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II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
14 Gennaio 2007
Alle nozze di Cana Gesù manifestò la sua gloria
PER CELEBRARE…
· Oltre i tempi che hanno proprie caratteristiche, ci sono 33 o 34 settimane durante il corso dell’anno, le quali sono destinate non a celebrare un particolare aspetto del mistero di Cristo, ma nelle quali tale mistero viene piuttosto venerato nella sua globalità, specialmente nelle domeniche. Questo periodo si chiama “Tempo Ordinario”.

· Le Domeniche del Tempo Ordinario riflettono la contemplazione amorosa e fedele della Chiesa “sposa” che dirige tutta la sua fede e il suo amore al Signore risorto ed è spinta, da questa stessa fede e da questo stesso amore, ad essere testimone dell’amore e delle opere di Dio in favore degli uomini.

· Il ciclo domenicale ordinario rappresenta la più antica celebrazione della Pasqua del Signore ed è anteriore alla formazione dei cicli “Quaresima-Pasqua” e “Avvento-Natale”. Queste Domeniche costituiscono la parte più lunga dell’Anno liturgico.

· Non si tratta di un Tempo liturgico meno importante solo perché definito con l’appellativo ordinario. Ricordiamo che la Domenica sempre è il giorno della Pasqua, giorno fatto dal Signore... giorno di festa che celebra l’incontro con il Risorto presente e vivo tra coloro che sono “convocati” nel suo nome, giorno al quale deve essere riservato sempre un particolare clima di gioia.

· Pertanto, la Liturgia si celebri sempre “nella bellezza”: il Tempo Ordinario è il “Tempo dello Spirito” che opera nella Chiesa, “nuovo Israele”! Ogni Domenica, anche e soprattutto nel Tempo Ordinario, trasmetta il senso della solennità e sia opportunamente celebrata come tale!

· Per comprendere il cammino di fede offerto dalle Domeniche del Tempo Ordinario è necessario partire sempre dall’Evangelo poiché esso è, in ogni Domenica, il gioioso annuncio di Cristo risorto che presenta alla sua Chiesa le proprie opere e parole perché essa le viva nella forza e nella gioia dello Spirito Santo. 

· Il Tempo Ordinario è il tempo della santificazione quotidiana e della perseveranza, rappresenta il pellegrinaggio del cristiano verso la méta finale. Questo ci aiuta ad assimilare e meditare i misteri della vita di Gesù attraverso la lettura progressiva e quasi continua che ogni Domenica si fa della sua Parola. E’ anche il tempo dell’approfondimento della fede che siamo chiamati a vivere nelle nostre Comunità, per calare nella vita quotidiana i misteri della Redenzione che abbiamo celebrato in parte nel tempo di Natale e che proseguiremo a celebrare nel tempo di Pasqua.

· In tutti e tre i cicli (A-B-C) nella seconda Domenica troviamo un testo giovanneo, mentre poi si prosegue, nell’anno C, con la lettura semi-continua del Vangelo secondo Luca.
· Nella solennità dell’Epifania del Signore la Liturgia antica celebrava una triplice manifestazione di Cristo, ovvero quella ai Magi, quella del Giordano e quella di Cana. Ne è prova un piccolo “residuo” rimasto nei testi liturgici attuali e, precisamente, nell’antifona al “Magnificat” della solennità dell’Epifania. Solo ed esclusivamente l’Anno “C” ci fa celebrare in successione questi tre eventi! Per cui, se vogliamo, la Liturgia odierna è ancora un’aspetto della solennità dell’Epifania del Signore, che abbiamo celebrato nella fede lo scorso 6 Gennaio.

· La pericope evangelica ci presenta un matrimonio un po’ strano: non si parla della sposa e lo sposo è appena menzionato. Viene a mancare il vino, cioè la gioia della festa: i servitori sono invitati a riempire d’acqua le sei giare di pietra. È una vera liturgia quella che si sta compiendo: i servi rappresentano l’antica alleanza tra Dio e Israele, alleanza incompleta. Sarà Gesù il vero Sposo dell’umanità nuova, a mutare l’acqua dell’abitudine nel vino nuovo della festa senza fine. Maria vede che manca il vino e spinge Gesù ad anticipare l’”ora” della sua manifestazione, che avrà compimento sotto la croce, e dice ai servitori: «Fate quello che egli vi dirà». E avviene il miracolo: l’acqua è cambiata in vino. La fatica della nostra vita è cambiata nel vino della festa. La bontà e l’abbondanza del vino miracoloso delle nozze di Cana suggerisce la ricchezza dei doni salvifici di Cristo: il matrimonio elevato a sacramento e il dono dell’Eucaristia.
· Gesù è il vero sposo pronto a donare tutto se stesso alla sua sposa perché questa goda sempre del vino della grazia e della gioia di un amore fedele. Al momento opportuno quel vino sarà sangue versato, poiché la fedeltà dello sposo non verrà meno. Noi, invitati alle nozze, sposa e servi insieme, risponderemo all’amore solo se, come già ha fatto la Madre di Gesù, faremo fedelmente “ciò che egli ci dirà”. E ognuno, col proprio carisma, offrendo generosamente ciò che è e ciò che ha, renderà più gioiosa la festa della vita e più ricca la convivialità della fede. Solo così il mondo sarà salvo!
· Giovedì prossimo, 18 Gennaio, inizia l’ottavario di preghiera per l’Unità dei Cristiani. Le Comunità parrocchiali siano sensibilizzate a vivere in questi giorni momenti di preghiera, dialogo e confronto con le varie realtà di fede, presenti nel territorio della stessa Parrocchia o del Vicariato foraneo.

CANTI

Introito: Questo è il giorno dell’alleanza (Un patto d’amore); Festa di nozze (Canterò al Signore); Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova).
Presentazione dei doni: Dolce Signora dell’alleanza (Un patto d’amore); Dono d’amore (Alleanza nuziale); Fa’ che io creda (DDML).
Comunione: A Cana di Galilea (Donna gloriosa); Venite al banchetto nuziale (Un patto d’amore); Sei cibo che dà forza (Alleanza nuziale); Verbo del Dio vivente (Eterno Creatore del mondo).

Congedo: E canteremo (Io credo in te)
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Terminato il Tempo di Natale, domenica scorsa, con la festa del Battesimo di Gesù, celebriamo oggi la Seconda Domenica del Tempo Ordinario.
Dopo l’epifania di Cristo a tutti i popoli della terra e la sua “confermazione” nello Spirito al Giordano, oggi Egli manifesta la sua gloria dando compimento a quell’ora in cui si compie la nostra salvezza nelle nozze eterne della Chiesa-Sposa con Cristo-Sposo.
L’Eucaristia, che ci apprestiamo a celebrare nella fede, è la festa delle nozze di Dio con l’umanità.

Nella gioia della Pasqua settimanale, che ci riunisce in questo convito nuziale, disponiamo con fede ed umiltà i nostri cuori ad accogliere il Signore Gesù nella nostra vita, lasciandoci guidare dalla Vergine Maria: «Fate quello che vi dirà»!
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Gesù si manifesta alle nozze di Cana e dà inizio alla sua missione. Siamo chiamati ad essere suoi testimoni nel mondo e a gustare con lui la potenza del suo amore. 

Chiediamo perdono per il peccato che nel nostro cuore intralcia lo scambio di amore con Dio e l’accoglienza della sua gioia, che può colmarci e renderci felici.
· Signore, che inviti la Chiesa, tua Sposa, alle nozze eterne con il tuo Figlio, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che manifesti a noi la tua gloria e ci doni la tua gioia, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che al banchetto di Cana compi l’ora tuo Amore per il tuo popolo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che nell'ora della croce hai chiamato l'umanità a unirsi in Cristo, sposo e Signore, fa' che in questo convito domenicale la santa Chiesa sperimenti la forza trasformare del suo amore, e pregusti nella speranza la gioia delle nozze eterne. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – “Hai fatto nuove, Signore, tutte le cose”: cosi invita a pregare il Salmo responsoriale, ed è un’adeguata introduzione al “segno” compiuto da Gesù a Cana di Galilea, attraverso il quale ha manifestato la “gloria di Dio”. Il miracolo è solo un segno del Regno di Dio, presente in e attraverso Gesù. Non è un gesto automatico, è un segno rivelatore: per questo richiede la fede. Solo lo sguardo credente permette di vedere che Dio è presente in modi diversi accanto a noi e per noi.
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PRIMA LETTURA: Is 62,1-5
Gioirà lo sposo per la sposa.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 95
Rit.  Hai fatto nuove, Signore, tutte le cose.
Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore da tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome.
Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria,

a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.
Date al Signore, o famiglie dei popoli,

date al Signore gloria e potenza,

date al Signore la gloria del suo nome.
Tremi davanti a lui tutta la terra.

Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».

Sorregge il mondo, perché non vacilli;

giudica le nazioni con rettitudine.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 12,4-11
L’unico e medesimo Spirito distribuisce a ciascuno come vuole.
CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 2,9.11
Alleluia, alleluia.

Alle nozze di Cana 

Gesù trasformò l'acqua in vino;

egli manifestò la sua gloria 

e i discepoli credettero in lui.
Alleluia.
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VANGELO: Gv 2,1-11
Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Il Signore vuol sancire con noi un’alleanza eterna. Ci offre il suo amore e perdona le nostre infedeltà perché nonostante l’errore torniamo a lui con confidenza e rinnovata fiducia. Certi del suo aiuto lo preghiamo per noi e per l’umanità intera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore Gesù, trasforma la nostra vita
1. Sei venuto a manifestare la novità del Regno che la Chiesa continua ad annunciare nella storia. Perché ti sia sposa fedele, che celebra le nozze con te, suo Sposo, preghiamo.

2. Sei venuto a chiamare l’umanità alle nozze con te, segno del tuo rinnovato amore e della tua alleanza. Perché ogni uomo possa ascoltare nel suo cuore il tuo canto di amore per le creature, preghiamo.

3. Sei venuto a cambiare il nostro cuore e a renderlo capace di amare. Perché impariamo da te e da tua Madre l’attenzione e la sollecitudine verso i fratelli, preghiamo.

4. Sei venuto a colmare i cuori del tuo Amore: gli sposi cristiani ravvivino di continuo la grazia del patto nuziale e siano per tutti un forte richiamo ai valori familiari, preghiamo.

5. Sei venuto a condividere con noi la vita di ogni giorno con i suoi momenti di gioia e di dolore. Perché ti riconosciamo presente nel tempo che passa e ci rivolgiamo a te nei nostri bisogni con la fiducia di Maria, preghiamo.
C – I segni del tuo amore, Signore Gesù, scandiscono ancora i nostri giorni. Donaci occhi nuovi perché li sappiamo riconoscere presenti nella quotidianità e perché viviamo con gioia l’attesa dell’«ora» in cui manifesti la tua gloria nella nostra vita. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare la Chiesa-Sposa perché si unisca per sempre nelle nozze con Cristo-Sposo, cosicché siano segni d’Amore per il mondo intero.
SULLE OFFERTE

C - Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri perché, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO
delle Domeniche del Tempo Ordinario IV
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Preghiamo il Padre perché ci doni il suo Spirito capace di cambiare l’acqua delle nostre anfore in vino nuovo della gioia e dell’amore. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia di questa festa di nozze, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE (sotto le due specie)
G – Nell’Eucaristia l’ora della manifestazione di Cristo e l’ora del suo sacrificio pasquale che salva e redime.
In questa stessa ora, Egli ci chiama ad essere suoi commensali e ci rende partecipi delle nozze eterne di Dio con l’umanità.

Accostiamoci a ricevere il Corpo e il Sangue del Signore per essere una cosa sola con Lui, Sposo della Chiesa.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – «Non hanno più vino»:

è tua madre ad accorgersene, Gesù, 

ed a segnalarti una situazione imbarazzante. 

La festa sta per finire:

non si può brindare con l’acqua. 

L’allegria diventerà vergogna 

per non aver provveduto al necessario. 

E la storia, quella di un matrimonio 

dove non c’era da bere, 

sarà destinata a rimanere 

nella memoria del villaggio.

«Non hanno più vino»:

è tua madre a fartelo sapere 

con la discrezione e la delicatezza 

di chi vede il problema, 

ma non vuoI fare strepito, 

non vuoI mettere a disagio, 

e tuttavia desidera risolvere la difficoltà.

«Non hanno più vino»:

è in fondo ciò che accade ad ogni coppia 

e ad ognuno di noi. 

Prima o poi le nostre risorse, 

quello che avevamo preparato, 

quello che era stato messo da parte 

viene meno e ci ritroviamo 

con la nostra fragilità, con la nostra penuria, 

incapaci di venirne fuori da soli, 

con le nostre esigue forze.

Si, solo tu, Gesù, il Messia atteso, 

puoi trasformare la nostra acqua

nel vino di una rinnovata fiducia e speranza.
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oppure:

** G - Alle nostre feste, Gesù,

nonostante tutti i preparativi,

il vino finisce sempre per mancare.

E allora non ci resta che l’acqua:

l’acqua del sudore, l’acqua delle lacrime,

l’acqua della purificazione 

per lavare la debolezza,

l’acqua senza sapore 

che non può generare allegria.

Alle nostre feste, Gesù,

solo tu puoi offrirci il vino buono

che riscalda il cuore,

il vino migliore che ripaga

di tante fatiche e di tante ricerche,

il vino gustoso che conferisce

uno slancio nuovo all’esistenza.

Per quanto ci affanniamo,

per quanto ci sforziamo 

di essere previdenti e saggi,

finiamo sempre per sperimentare

i limiti delle nostre risorse.

E allora non ci rimane che invocare te:

tu solo puoi operare 

il cambiamento impossibile.

Tu solo puoi trasformare

la nostra acqua insipida 

nel vino saporito della gioia.

Sì, perché a queste nozze sei tu il vero sposo,

l’Atteso che unisce Dio e gli uomini

in un’alleanza eterna.
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oppure:

*** G - Padre, che hai voluto fare del tuo Figlio 

l’Uomo nuovo, ricolmo del tuo Spirito, 

e per mezzo suo lo effondi nei cuori degli uomini 

rinnovandoli radicalmente, 

ti chiediamo con fiducia e insistenza, 

come egli stesso ci ha insegnato a farlo, 

di voler riempire i nostri cuori 

della sua presenza e della sua forza. 

Se tu ce lo doni, noi potremo uscire 

dalla condizione di uomini vecchi, 

mossi dall’egoismo che ci rinchiude in noi stessi, 

e potremo diventare davvero uomini nuovi. 

Saremo capaci di amare te come figli 

e gli altri uomini e donne come fratelli e sorelle. 

E la gioia profonda 

della nostra nuova condizione 

riempirà ogni momento della nostra giornata.

Non lasciare che altri spiriti 

entrino nei nostri cuori:

lo spirito dell’orgoglio, della vanità, 

dell’invidia, dell’avidità... 

Essi sono spiriti del mondo vecchio 

che portano alla morte e noi vogliamo vivere. 

Tu, che sei «amante della vita», 

strappa da noi tali spiriti 

perché possa occupare 

tutto il nostro spazio interiore lo Spirito vivificante 

che viene da te attraverso il tuo Figlio diletto.
oppure:

**** G - Anche io sono tra gli invitati a Cana, 
o Signore. 
Sono con te, discepolo, fratello, amico. 
E mi seggo a questa mensa 
ove la presenza discreta delle donne 
e quella attenta di Maria, tua madre, 
dà un tono di famiglia e di gioia. 
Seduto alla tua mensa ti guardo 
con occhi e con cuore innamorato: 
credo di amarti per primo 
e invece non faccio altro 
che rispondere al tuo amore: 
tu mi ami per primo; tu ti doni senza riserve; 
tu ridoni la gioia all’amore. 
Maria, Donna di Cana, donna previdente,

sposa e madre, icona della coniugalità, 
aiutami a fare quello che lui mi dirà 
perché la vita, — la mia piccola vita — 
diventi vino nuovo 
per la gioia di chi vuoi gustare l’ebbrezza 
del suo Amore.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perché nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Signore Gesù, che santificò le nozze di Cana, effonda su di voi la sua benedizione.   
T – Amen.
C – Cristo, che amò la sua Chiesa fino al dono supremo, effonda nei vostri cuori il suo Spirito di Amore.   T – Amen.
C – Il Signore, che nella fede testimoniate risorto, vi conceda di vivere nella gioiosa speranza della felicità senza fine. T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Testimoni anche noi dell’epifania di Cristo a Cana di Galilea, portiamo a tutti l’annuncio che il Regno di Dio è presente in mezzo a noi. Viviamo, pertanto, nella nostra ferialità l’invito di Maria: « Fate quello che vi dirà»!

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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